
EUROPANEWS n. 64 del 11/08/2014 Anno XXV sped. in A.P. 45% Art. 2 comma 20/B Legge 662/96 Fil. di Padova Contiene I.P.

Rivista di informazioni e servizi del settore calzaturiero e pelletteria www.businesshoes.it

Tre secoli di storia della moda 
nel Museo di Gorizia

n. 75
LUGLIO
AGOSTO
2014



2
www.luigicarnevali.com



3

Semestre Ue, ultima chiamata per il “Made in”

Per la difesa del “Made in” abbiamo ottenuto una votazione importante al 
Parlamento Ue, ma dobbiamo compiere l’ultimo passo importante che è il 
voto in Consiglio per farla diventare legge. Consiglio che, per sei mesi, sarà 
guidato dal premier italiano Matteo Renzi. Il presidente di Micam, Cleto 
Sagripanti, si augura l’adozione di questa “difesa” della produzione locale. 
Una legge che potrebbe favorire significativamente il mercato del lavoro 
perchè “servirà senz’altro per fare tornare ancora più produzione in Italia, 
dopo che abbiamo assistito nell’ultimo anno a 192 riallocazioni. “Se poi il 
ministro Poletti potesse dare una mano per favorire nuove assunzioni con 
sgravi fiscali - prosegue il numero uno di Micam - il nostro settore potreb-
be registrare 5-10% di occupati in più, pari a 4-5 mila addetti in due-tre 
anni”.
Con Sagripanti ci sono anche le centinaia di migliaia di imprese manifat-
turiere italiane, in particolare quelle artigiane della moda, che ripongono 
tutte le loro speranze nel semestre italiano per avere finalmente un regola-
mento, che renda obbligatorio il “Made in”.
“Il primo ministro Renzi ha la grande occasione per inserire la tracciabilità 
obbligatoria delle merci tra le priorità del semestre di presidenza italiana 
dell’Unione europea”, ha dichiarato Gianluca Fascina, presidente della fe-
derazione Moda di Confartigianato Veneto. Il fatturato complessivo del 
sistema moda in Italia ammonta a circa 83 miliardi di euro. “Un bilancio 
in miglioramento rispetto agli anni passati (davvero difficili), i cui effetti 
saranno più tangibili però nel corso del prossimo anno - prosegue Fascina. 
In Italia il sistema moda conta quasi 87 mila imprese attive, pari al 17% 
delle imprese manifatturiere italiane (circa 515mila). L’11% sono localizza-
te in Veneto pari a 9.500 unità produttive (17,6% del totale manifatturiero 
regionale)”.
Numeri che meritano rispetto e sui quali è possibile declinare crescita, mag-
giore occupazione, benessere diffuso. Ma serve maggiore tutela. Un contri-
buto che può venire anche dall’obbligo di indicazione di origine control-
lata contenuto nella proposta di Regolamento sulla sicurezza dei prodotti 
approvata a metà aprile da parte del Parlamento europeo e che, da allora, 
attende la conclusione del negoziato in seno alla Commissione Ue. 

Federico Lovato
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Stati Uniti, Incoming in Italia di qualificati operatori
Gli Stati Uniti, alla luce del futuro accordo di libero scambio con l’Unione europea, at-
tualmente in fase di negoziazione, si ripropongono come un mercato target privilegiato 
per le nostre Pmi dei settori tradizionali del Made in Italy. In tale prospettiva, su incarico 
del Ministero dello Sviluppo Economico ed in collaborazione con Confindustria e le As-
sociazioni di Industriali di Beni di Consumo, ICE Agenzia ha avviato un “Piano speciale 
Usa” dedicato alle imprese non ancora presenti in tale mercato o che vi operano in manie-
ra discontinua o che hanno necessità di consolidare la propria presenza. Nei mesi scorsi 
si è svolta la prima fase del Piano speciale Usa con 14 incontri formativi in diverse città 
d’Italia. Dopo tale fase informativa/formativa, ICE Agenzia avvia ora la parte più opera-
tiva del programma che include varie azioni promozionali, tra cui l’organizzazione di un 
incoming in Italia di qualificati operatori Usa. Tra settembre e novembre 2014 verranno 
realizzate iniziative di incoming in Italia di buyer della GDO, Specialty Stores, Indepent 
Stores, Independent Retailers, provenienti dagli USA con l’obiettivo di far conoscere re-
altà aziendali italiane operanti nei settori target del Piano USA: Agroalimentare, Tessile-
Abbigliamento, Tessile-Casa, Calzature, Pelletteria, Cosmetica, Occhialeria, Gioielleria, 
Arredo e Complementi di Arredo, Articoli Sportivi. Considerate le esigenze e le carat-
teristiche del mercato americano, fortemente competitivo, sarà determinante presentare 
un prodotto estremamente qualitativo, con una spiccata componente creativa e un buon 
rapporto qualità/prezzo. Una particolare attenzione sarà riservata alle aziende che hanno 
partecipato al programma formativo della fase precedente. 

Aimpes: “La specificità è un valore, anche nella rappresentanza”
La tutela e la difesa della filiera dell’accessorio di moda è, da sempre, una delle priorità 
fondanti di Aimpes. Al contempo è anche la mission più complessa e doverosa che 
l’associazione porta avanti in nome e per conto delle aziende associate e pienamente 
rappresentative del comparto della borsa e della pelletteria italiane. “Stupisce che 
altre realtà associative si propongano oggi di rappresentare mondi, realtà, produzioni 
e aziende che hanno fatto della loro specificità e singolarità il proprio punto di forza. 
Stupisce altresì che si pretenda di far passare la linea del “tutti insieme è meglio”, 
quando, al contrario, l’autonomia operativa e rappresentativa delle singole associazio-
ni è il valore aggiunto che, negli ultimi anni, ha permesso di tutelare al meglio i set-
tori, variegati e disomogenei, che vanno sotto il nome di “accessorio moda””, spiega il 
presidente di Aimpes Giorgio Cannara. Aimpes non condivide questa che rischia di 
apparire come una banalizzazione di massima, ma è invece fermamente convinta che 
solo dallo sviluppo di sinergie inter-associative a difesa delle singole imprese, e poi 
della filiera, possano nascere vere opportunità di crescita e tutela. 
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Inizia bene il 2014 per l’export di scarpe in pelle per bambini/ragazzi
Avvio 2014 positivo per l’export italiano di scarpe in pelle per bambini/ragazzi. L’analisi 
condotta dall’Ufficio Studi di Assocalzaturifici sui dati Istat evidenzia come, dopo un 2013 
in difficoltà, nel primo trimestre il comparto abbia registrato un recupero del 3,6% in 
quantità, con un incoraggiante +11,6% in valore, risultando il solo segmento, tra le scarpe 
in pelle, con segni positivi sia in volume che in termini nominali. Le scarpe da passeggio 
hanno fatto segnare gli incrementi più significativi. Andamento altalenante nella UE28. 
Debole la domanda in Germania (-1,1% in volume e +5,1% in valore, primo mercato); 
conferma dei livelli in Francia (+1,3%, con un confortante +16,6% in valore) e Belgio. 
Bene Spagna e Austria. Frenata (-8%) nel Regno Unito. Fuori dai confini comunitari 
(+4,8% quantità e +22% valore nel complesso), trend marcatamente favorevole in Svizze-
ra; calo invece in Russia. Gli USA arretrano in volume ma crescono in valore. Indicazioni 
decisamente negative, invece, sul versante nazionale: i dati elaborati da Sita Ricerca per 
Assocalzaturifici evidenziano, con riferimento ai primi tre mesi dell’anno, un calo negli ac-
quisti di calzature per bambini/ragazzi dell’8,1% in volume, con una riduzione del -11,6% 
in spesa. Nel corso del 2013 l’Italia ha esportato 10,5 milioni di paia (-9,4%). Grazie a 
dinamiche dei prezzi particolarmente sostenute (+13,5%), il valore ha sfiorato i 328 milio-
ni di euro, in crescita del 2,9%.  L’Unione Europea si è confermata la destinazione estera 
principale, con 7,9 milioni di paia, pari a 3 scarpe su 4, e una quota del 62,4% in valore. 
Assocalzaturifici ha analizzato i Paesi di sbocco per il comparto bambino in cui l’export è 
aumentato maggiormente in valore nell’ultimo quinquennio. Svizzera (dove i flussi dall’I-
talia sono cresciuti di quasi 28 milioni di euro dal 2008 al 2013), Russia (+11,7 milioni di 
euro), Francia (+5,2 milioni) e Polonia (+2,6 milioni) sono i mercati con le migliori per-
formance in termini assoluti. L’Ufficio Studi di Assocalzaturifici ha individuato i mercati 
con il prezzo medio più elevato tra le 20 principali destinazioni dell’export italiano, nel 
2013, per ciascuna tipologia del comparto “calzature bambino tomaia in pelle” analizzata.
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Un luogo magico dove immergersi nella vita e nell’atmosfera di un tempo lontano, dove sono esposte le eccellenze italiane 
L’esposizione è allestita nelle case Dornberg-Tasso del Borgo Castello nel Goriziano, dove nel Settecento c’era un distretto della seta 

L’eccellenza italiana nel campo della 
moda rientra a pieno titolo tra le glo-
rie nazionali. Ma quanti sono in Italia 
i musei che se ne occupano? Sorpren-
dentemente pochi. Tra questi  il Mu-
seo della Moda e delle Arti Applicate di 
Gorizia, tra i più importanti del settore 
in Europa, nato nel 1999 da un ingen-
te patrimonio stratificatosi in quasi un 
secolo di acquisti e donazioni, e tuttora 
in crescita costante. 
Recentemente riaperto con un nuovo 
allestimento che vuole dare ai visitatori 
la sensazione di immergersi nella vita e 
nell’atmosfera di un tempo lontano - 
meglio dei secoli -  di cui alcuni stupen-
di abiti sono tangibile testimonianza, il 
museo è allestito nelle case Dornberg-
Tasso del Borgo Castello. Nel suggesti-
vo anello di abitazioni cinquecentesche 
sorte ai piedi del Castello di Gorizia, 
imponente maniero medievale  la ricca 
esposizione conduce il visitatore in un 
affascinante percorso che parte dal tes-
suto per arrivare all’abito e all’accesso-
rio. Nel Goriziano, che nel Settecento 
era un distretto della seta, il tessuto per 
eccellenza è serico: soprattutto taffetas, 
gros de Tours e damasco, sempre di ec-
cellente qualità. Ma alla gelsibachicol-
tura e alla tessitura si affiancano molte 
altre attività necessarie al mercato della 
moda: stampa su stoffa, lavorazione di 
cordoncini, nastri e merletti. Questi 
ultimi rappresentano un’altra delle ec-
cellenze del territorio. 
Vi è però un’altra tradizione altrettan-
to prestigiosa, e perfino più antica: il 
merletto a fuselli, praticato all’interno 
del monastero di Sant’Orsola, fonda-
to a Gorizia nel 1672 da un gruppo di 
monache provenienti da varie località 
europee, tra cui Anversa e Liegi. In una 

TRE SECOLI DI STORIA NEL MUSEO 
DELLA MODA DI GORIZIA
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Un luogo magico dove immergersi nella vita e nell’atmosfera di un tempo lontano, dove sono esposte le eccellenze italiane 
L’esposizione è allestita nelle case Dornberg-Tasso del Borgo Castello nel Goriziano, dove nel Settecento c’era un distretto della seta 

sala tematica si possono ammirare raf-
finati manufatti settecenteschi, a volte 
impalpabili come ragnatele. Il recente 
riallestimento ne offre una presentazio-
ne didattica efficace e di facile lettura.
Altre tappe del percorso espositivo 
sono rappresentate da minuscole bot-
teghe artigiane del periodo tra Sette e 
Ottocento, come quelle del calzolaio, 
rischiarata da una settecentesca lumie-
ra a palla,  e del cappellaio, che sulle 
loro forme lignee modellavano impor-
tantissimi complementi del vestire.
Sono stati citati acquisti, donazioni, 
salvataggi: sarà quindi opportuno de-
lineare la formazione delle collezioni 
del Museo della Moda e delle Arti Ap-
plicate. Per  fare nascere questa sezio-
ne museale ci sono voluti esattamen-
te 90 anni dal biennio 1908-1909, 
allorquando fu diramato un appello 
alla cittadinanza goriziana a donare 
oggetti che potessero «rendere lustro 
alla città ed educare il popolo al senso 
dell’arte». Alle donazioni, come quella 
(1908) dei campioni di sete goriziane 
raccolti nella cosiddetta coperta Seculin, 
straordinario patchwork da 753 pezzi, 
si affiancarono gli acquisti, alcuni dei 
quali di eccezionale rilievo, come quel-
lo dell’intero fondo dell’antica scuola 
di arazzi e trine del monastero gorizia-
no di Sant’Orsola. Il fondo includeva 
macchinari, attrezzature e campioni 
relativi a varie lavorazioni tessili poi-
ché il novero delle tecniche insegnate 
e praticate dalle madri Orsoline era 
molto ampio, spaziando dalla tessitura 
al ricamo, dalla produzione di arazzi 
a quella di merletti, dalla confezione 
di fiori artificiali a quella di frange e 
cordoni. Più in generale possiamo af-
fermare che nei primi decenni del No-

TRE SECOLI DI STORIA NEL MUSEO 
DELLA MODA DI GORIZIA

di Diego Mazzetto
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vecento nel programma di acquisizioni 
del museo fu riservato particolare in-
teresse all’artigianato e alla tecnologia 
tessile, arricchendo le collezioni di un 
gran numero di macchinari, tra cui il 
già citato torcitoio circolare da seta, 
ma anche una rara macchina coprifilo 
e infiniti oggetti -a volte comuni, tal-
volta straordinari- che documentano il 
rilievo del comparto serico del Gorizia-
no nei secoli passati.
Dopo qualche decennio di stasi, nel 
corso degli anni Ottanta si realizza-
rono altri acquisti molto importanti, 
come, ad esempio, i gioielli della chie-
sa goriziana di Sant’Ignazio, acquistati 
nel 1985. Si tratta di una raccolta di 
241 pezzi, che abbracciano un arco 
temporale compreso tra il Settecento 
e gli inizi del Novecento, laddove il 
periodo meglio rappresentato è quel-
lo del Biedermeier. Due preziosi abiti 
femminili di epoca Impero, unitamen-
te ad una splendida marsina settecen-
tesca, furono acquisiti nell’anno 1987. 
Uno dei due abiti Impero si dice essere 
appartenuto a Paolina Bonaparte: for-
se questa appartenenza non potrà esse-
re confermata, ma certo è che il capo 
riveste un pregio straordinario sotto il 
profilo della tecnologia tessile, essendo 
stato realizzato con un tipo di tulle di 
cui si contano al mondo pochissimi 
esemplari superstiti.
Gli acquisti della Collezione Verchi 
sarebbero poi risultati determinanti, 
sia dal punto di vista numerico che da 
quello qualitativo, ai fini di rendere le 
collezioni tessili autonome e protago-
niste di un percorso espositivo dedica-
to. Questa loro conquistata visibilità 
ha incentivato donazioni e comodati 
di beni assai pregevoli, come il dono di 
un prezioso scialle Chantilly da parte 
di Noemi Spéiser e il comodato di una 
serie di abiti Belle Époque da parte di 
un privato piemontese.
Nel corso degli ultimi anni il museo 
ha realizzato diverse esposizioni sul 
tema della moda e del suo rapporto 
con l’arte, sia nella sede di Borgo Ca-

stello che, con maggiore ampiezza, nel 
settecentesco Palazzo Attems Petzen-
stein. Tra queste si possono ricordare 
alcune centrate su singoli momenti 
storici, come Belle Époque imperiale, 
Abitare il Settecento, Futurismo Moda 
Design, La fotografia di moda a Berlino 
negli anni Trenta e altre, monografiche, 
dedicate a protagonisti del Novecen-
to come Roberto Capucci (Roberto 
Capucci. Arte e creatività oltre i confini 
della moda), Ottavio e Rosita Missoni 
(Caleidoscopio Missoni). Si è trattato di 
mostre caratterizzate da cura dei con-
tenuti e grande impatto scenografico. 

A queste si aggiunge anche una spetta-
colare rassegna dedicata ai costumi per 
il cinema realizzati dalla Sartoria Tirelli 
di Roma (L’atelier degli Oscar. I costumi 
della Sartoria Tirelli per il grande cine-
ma).
Se una parte del percorso si configura 
come una passeggiata tra le vie di una 
cittadina mitteleuropea, tra vetrine di 
negozi e botteghe artigiane, nelle nuo-
ve sale si entra idealmente in un teatro, 
con tanto di palcoscenici e palchi. La 
suggestione è amplificata dalla presen-
za, in una saletta attigua, di un auten-
tico palco teatrale, cimelio dell’antico 
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Teatro di Società di Gorizia, e di di-
verse memorabilia, quali strumenti 
musicali, cartelloni, fotografie e varie 
curiosità.
Data l’ambientazione teatrale,  i pezzi 
esposti sono tutti abiti da sera, appar-
tenenti ad un arco cronologico che va 
dalla fine del Settecento agli anni Venti 
del Novecento: quale filo conduttore 
è stato infatti scelto il tema dell’or-
namento scintillante. Filati metallici, 
paillettes, perline di vetro, canutiglie e 
strass fanno rilucere le toilettes da sera  
di bagliori preziosi. Tra i pezzi esposti 
si segnalano alcune eccellenze, tra cui 

lo spettacolare abito Neoclassico rea-
lizzato in un raro tipo di tulle di seta 
ricamato in ciniglia e paillettes d’ar-
gento, con applicazioni di crespo di 
seta lilla, e due abiti degli anni Venti 
del Novecento provenienti da Vienna 
e appartenuti a Margaret Stonborou-
gh Wittgenstein. Sorella del filosofo 
Ludwig Wittgenstein, Margaret era 
stata ritratta da Gustav Klimt in uno 
dei suoi più celebri ritratti: correva 
l’anno 1905 e la veste bianca e vaporo-
sa che indossava era il suo abito da spo-
sa. Databili a due decenni più tardi, gli 
abiti di Margaret entrati nelle collezio-

ni del Museo della Moda e delle Arti 
Applicate di Gorizia si caratterizzano 
per l’uso di colori molto decisi. L’uno 
è in crespo di seta verde smeraldo rica-
mato con canutiglie dorate a formare 
vistose infiorescenze astratte simili a 
girasoli, l’altro, confezionato dalla cele-
bre maison parigina Callot Soeurs, è in 
raso di seta nero ricamato con motivi 
di rosoni in perline di vetro turchese e 
filati metallici.
Altre novità dell’allestimento consi-
stono nell’introduzione nel percorso 
espositivo di uno spazio dedicato ai 
cappellini da donna tra Otto e Nove-
cento e di uno dedicato alla moda in-
fantile. Nella ricostruzione di una mer-
ceria sono stati introdotti dei rotoli di 
tessuti, naturalmente contemporanei 
ma di tipologie in uso anche nei secoli 
precedenti, per consentire ai visitatori 
di compiere delle esperienze tattili.
L’introduzione della multimedialità 
costituisce un altro fil rouge di questo 
allestimento. Particolare suggestione 
riveste la sala con la ricostruzione di un 
corso cittadino, animata dalla proiezio-
ne di immagini Belle Epoque relative 
a Gorizia, Trieste, Vienna e Parigi. An-
che nella sezione dedicata al teatro e 
all’abbigliamento da sera la scenografia 
si avvale di proiezioni di materiale di 
repertorio o film ambientati nelle epo-
che corrispondenti agli abiti esposti 
come Orgoglio e pregiudizio, Vanity 
fair, Volaverunt e Il grande Gatsby.
Da segnalare ancora la ricca parte dedi-
cata alla produzione artigianale di vetri 
e ceramiche risalenti al XVIII sec., con 
l’esposizione, tra l’altro, di contenito-
ri di antiche farmacie e di ferri battuti 
ottocenteschi di produzione locale e la 
raccolta di guanti e borsette dal ‘700 
al 1925.

Per informazioni: Museo della 
Moda e delle Arti Applicate
Borgo Castello 13 (Case Dornberg 
e Tasso) - 34170 Gorizia
Tel. +39 0481 530382 - 533926
www.provincia.gorizia.it
musei@provincia.gorizia.it
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ACCORDO BANCA POPOLARE VICENZA 
E ACRiB PER NUOVE LINEE DI CREDITO
Banca Popolare di Vicenza e Associazio-
ne Calzaturifici della Riviera del Brenta 
rinnovano l’accordo a sostegno delle 
imprese associate: linee di credito per 
complessivi 15 milioni di euro per le 
esportazioni verso Cina, India, Brasile, 
Russia e Turchia; linee di finanziamento 
a condizioni agevolate per il supporto 
alla gestione e alla capitalizzazione azien-
dale; prodotti della gamma SemprePiu’ 
a condizioni agevolate; servizi finanziari 
avanzati ed innovativi e servizi dei circuiti 
creditizi tradizionali, come i minibond, 
a sostegno delle strategie d’impresa.
Il responsabile della direzione regionale 
Veneto Orientale di Banca Popolare di 
Vicenza Luigi Veronese e il presiden-
te dell’Associazione Calzaturifici della 
Riviera del Brenta Siro Badon hanno 
rinnovato l’accordo di collaborazione 
che ha l’obiettivo generale di offrire un 
supporto al sistema calzaturiero della Ri-
viera del Brenta.
Grazie all’intesa le aziende associate po-
tranno trovare un’assistenza finanziaria 
avanzata e un valido e concreto sostegno 
nell’attività di internazionalizzazione. 
Banca Popolare di Vicenza agevolerà 
le attività di esportazione delle aziende 
aderenti all’Associazione Calzaturifici 
della Riviera del Brenta mettendo a di-
sposizione specifiche linee di credito per 
complessivi 15 milioni di euro presso un 
importante numero di Istituti in Cina, 
India, Brasile, Russia e Turchia, grazie 
anche ai 71 accordi in essere con banche 
estere di 47 Paesi.
L’intervento della banca prevede la pos-
sibilità per gli associati all’Associazione 
Calzaturifici Riviera del Brenta, nelle 
trattative con i clienti esteri, di offrire 
loro l’opportunità di finanziare l’acqui-
sto. Il cliente estero, infatti, recandosi 
presso una delle banche del suo Paese 
identificate da Banca Popolare di Vicen-

za, potrà chiedere di accedere al plafond 
in essere e poter pagare a vista il debito, 
nei confronti dell’esportatore italiano, 
ricevendo dilazioni importanti dalla 
Banca estera. In questo modo le opera-
zioni di esportazione, dal punto di vista 
commerciale e finanziario, vengono no-
tevolmente facilitate con un rilevante 
beneficio per le aziende locali in termini 
di liquidità. Il plafond viene messo a di-
sposizione presso alcune delle principa-
li banche estere di Cina, India, Brasile, 
Russia e Turchia e, successivamente, po-
trà essere esteso anche ad altri Paesi, in 
base alle esigenze delle imprese associate.
La banca vicentina presieduta da Gian-
ni Zonin, inoltre, mette a disposizione 
delle imprese associate specifiche linee 
di finanziamento a condizioni agevolate 
finalizzate alla copertura dei fabbisogni 
connessi al rafforzamento patrimoniale 
e al sostegno della gestione aziendale.
Grazie all’intesa, la Banca mette a di-
sposizione la gamma di conti corren-
ti SemprePiù a condizioni riservate 
esclusivamente alle aziende aderenti 

all’Associazione, agli imprenditori e ai 
dipendenti per le loro posizioni perso-
nali. Inoltre offre alle imprese associate 
servizi finanziari avanzati ed innovativi 
finalizzati ad attività di “Corporate Fi-
nance”, “Private Equity”, “Merger & 
Acquisition”, consulenza finanziaria per 
l’accompagnamento ed emissione delle 
imprese alla quotazione in Borsa ed altro 
a sostegno delle strategie d’impresa, oltre 
ai servizi dei circuiti creditizi tradizionali, 
come i minibond.
“In forza della serietà e capacità organiz-
zativa della sua imprenditoria, dell’eccel-
lente qualità delle proprie produzioni, 
la Riviera del Brenta riesce ad esportare 
oltre il 91% delle calzature realizzate - di-
chiara Siro Badon, Presidente di ACRiB 
-. Nel suo operare, il sistema manifattu-
riero trova partners che lo sostengono 
ed affiancano nell’impegno all’export 
e all’internazionalizzazione sui mercati 
mondiali. Ringrazio la Banca Popolare 
di Vicenza e i suoi dirigenti per la sen-
sibilità e la condivisione di un percorso 
che introduce a futuri sviluppi positivi”.

Gianni Zonin, pres. 
Banca Popolare 
di Vicenza
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ACRIB: “VOGLIAMO UN FISCO EQUO,
MENO BUROCRAZIA E BANDA LARGA” 

Nella consueta sede del Centro 
congressi dell’Hotel Sheraton di 
Padova lo scorso 9 luglio si è svolta 
l’annuale assemblea generale pro-
mossa dall’Associazione Calzaturi-
fici della Riviera del Brenta. 
Emblematico il titolo dato all’in-
contro: “L’Italia che vorremmo”. 
A spiegarlo è intervenuto il pre-
sidente dell’ACRiB, Siro Badon 
che, nel suo intervento, ha sotto-
lineato: “E’ indubbio che restano 
le difficoltà di sempre, difficoltà 
verso le quali è giunto il momento 
di dire basta. Abbiamo bisogno di 
cose semplici e immediate. Riven-
dichiamo un fisco equo, una bu-
rocrazia al servizio del cittadino e 
delle imprese, un sistema di valori 
(anche etici) da paese civile, delle 
infrastrutture che ci permettano di 
viaggiare alla stessa velocità dei no-
stri concorrenti. Questa è la base 
di un paese normale. Non credo 
di chiedere tanto se sollecito l’in-
frastrutturazione con banda larga 
del nostro distretto. Noi ACRiB lo 
facciamo dal 2000. Non credo di 
essere fuori dal mondo se sollecito 
gli Enti Pubblici a non vessare con 
richieste assurde le nostre aziende 
o, peggio ancora, di non avere una 
burocrazia becera e indisponente. Io 
sono indignato tanto quei colleghi 
che volendo dotare l’azienda di 
impianti geotermici dopo quattro 
anni di tribolazioni hanno ricevuto 
l’autorizzazione a prelevare l’acqua 
dal sottosuolo, ma non a immet-
terla, perché quella deve essere 
oggetto di un’altra autorizzazione. 
Non è possibile presentare progetti 
in base ai bandi, completarli, anti-
cipare i soldi e dopo 5-6 anni sen-

tirsi dire dai burocrati che hanno 
perso le carte e per questo riducono 
i contributi”.
E un richiamo, senza tanti giri di 
parole, il presidente Badon ha vo-
luto farlo anche alle banche, af-
fermando: “Agli amici del mondo 
bancario, provocatoriamente, fac-
cio notare che chiedono a noi il 
coraggio di investire, programma-
re e cambiare (e hanno ragione). 
Ma allo stesso tempo io chiedo a 

loro e voi avete il coraggio di soste-
nerci? Credete in noi?”
Ancora sul tema del credito alle 
imprese il presidente Badon si è 
poi rivolto ai colleghi affermando: 
“Nei confronti degli istituti banca-
ri vi invito a comportamenti diver-
si. Non basta più che noi conse-
gniamo loro i nostri bilanci. Con 
le banche dobbiamo condividere 
il nostro futuro e i nostri progetti, 
altrimenti le nostre giuste lamen-
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tele rischiano di diventare un alibi 
perché non possiamo permetterci 
il lusso di essere pessimisti, di non 
credere al futuro. I mercati esteri 
sono apertissimi e noi vogliamo 
continuare a creare occupazione e 
a tramandare una tradizione di al-
tissima qualità”.
Nonostante la pressante crisi eco-
nomica generale, fortunatamente, 
il sistema calzaturiero della Rivie-
ra del Brenta tiene sostanzialmen-
te il passo con la presenza di 538 
aziende dislocate tra le provincie 
di Padova e Venezia. Durante l’as-
semblea sono stati inoltre diffusi 
i dati del 2013 con la presenza di 
10.141 addetti per oltre 19,3 mi-
lioni di paia di scarpe prodotte, il 
9,2% del totale della produzione 
in Italia con ricavi per 1,65 miliar-
di di euro.

Nel suo intervento il presidente 
Badon ha fatto cenno anche alla 
riorganizzazione, già in atto, del 
Politecnico Calzaturiero con l’in-
gresso del dott. Stefano Miotto nel 
ruolo di amministratore delegato.
Rivolgendosi poi al presidente di 
Assocalzaturifici Cleto Sagripanti 
– che è intervenuto al microfono 
per un saluto –Badon ha puntua-
lizzato la volontà del distretto cal-
zaturiero brentano di essere più 
presente in associazione naziona-
le con un ruolo da protagonista e 
non da semplice comprimario. 
Coordinata dal giornalista di radio 
24 Alessandro Milan, l’assemblea 
si è conclusa con la tradizionale 
tavola rotonda finale nella quale 
sono intervenuti Maria Luisa Cop-
pola (assessore della Regione Vene-
to), Stefano Facin (segretario gene-

rale Filctem Cgil Veneto), Matteo 
Zoppas (Presidente di Confin-
dustria Veneto) e naturalmente il 
presidente ACRiB Siro Badon.
La presenza del segretario Facin - 
che nel suo intervento ha sottoli-
neato vari aspetti legati al mondo 
del lavoro giovanile - ha reso il di-
battito molto interessante e ricco 
di spunti che hanno coinvolto gli 
ospiti.
Come tradizione sono stati pre-
miati due imprenditori che hanno 
fatto la storia della scarpa nella Ri-
viera del Brenta: Danilo Nicoletto 
passato dagli zoccoli di legno alla 
calzatura “perfetta” e Vanni Penaz-
zato creatore con Mauro Zampie-
ri del marchio Gritti e della linea 
“Pas de Rouge” distribuita e cono-
sciuta a livello mondiale.

Diego Mazzetto

Nella pagina accanto 

da sinistra 

il presidente di 

Assocalzaturieri 

Cleto Sagripanti e 

il presidente ACRiB 

Siro Badon

A fianco il 

presidente 

degli industriali 

di Venezia 

Matteo Zoppas 

premia 

Vanni Penazzato
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L’ULTIMA EDIZIONE DI PITTI UOMO 86
NEL SEGNO DI “HOMETOWN OF FASHION”

Pitti Immagine Uomo arriva alla 
sua 86esima edizione facendo cop-
pia con Pitti Woman che compie 
la sua 14esima presenza. Il mese di 
Giugno (nello specifico dal 17 al 
20) ha portato davvero dei grandi 
cambiamenti alla manifestazione di 
moda maschile a cominciare dall’or-
ganizzazione di importanti eventi, 
rilevanti celebrazioni ed una nuova 
totale riorganizzazione degli stand 
all’interno della Fortezza da Basso. 
E’ il caso di parlare di vera e propria 
rivoluzione? Forse non è la parola 
più corretta, ma cosa certa è che ci 
sono state tantissime novità e pro-
prio da queste vogliamo partire per 
descriverle. Innanzitutto in molti 
hanno parlato di un’edizione da re-
cord all’insegna di Firenze Home-
town of Fashion, ossia il program-
ma di eventi speciali dedicato al 
60esimo anniversario del Centro di 
Firenze per la Moda Italiana, inau-
gurato dal Presidente del Consiglio 
Matteo Renzi (per la prima volta il 
capo del Governo italiano ha parte-
cipato alla manifestazione) e soste-
nuto dal Ministero dello Sviluppo 
Economico e da Agenzia Ice. Que-
sta concomitanza è stata motivo di 
grande attenzione mediatica che ha 
portato ad entrambe la riscossione 
di un ottimo successo.  
“La presenza del Presidente del Con-
siglio Renzi è stato un fatto molto 
importante – ha dichiarato Gaetano 
Marzotto, presidente di Pitti Imma-
gine - sia sul piano simbolico, come 
messaggio ai nostri imprenditori e 
agli operatori internazionali, sia per 
l’energia che egli ha trasmesso agli 
addetti ai lavori, ai media, alla cit-

tà. La collaborazione tra il Centro, 
Pitti Immagine, il Ministero e Ice 
ha prodotto un calendario di eventi 
mai così ricco, vario e interessante, 
capace di coinvolgere l’intera città, 
e ha consentito anche di ospitare a 

Firenze compratori e giornalisti di 
primissimo livello provenienti dai 
mercati più importanti, consolidati 
o emergenti, e da tutti i continen-
ti. Dobbiamo ringraziare anche le 
grandi maison internazionali, ba-

Au jour le jour
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sate a Firenze, che hanno deciso di 
unirsi a noi in questi festeggiamenti 
con eventi di grande rilievo”. 
Tra quest’ultimi rientrano sfilate e 
performance d’autore, installazio-
ni live e serate musicali, mostre e 
proiezioni cinematografiche – tra 
cui “E poi c’è Napoli”, tributo alla 
cultura partenopea, esempio inimi-
tabile di stile ed eleganza maschile. 
Un fitto calendario di iniziative: 
dall’omaggio alla città di Salvatore 
Ferragamo con l’apertura del mu-
seo ed inaugurazione della mostra 
“Equilibrium”; ma anche Gucci, ed 
Emilio Pucci; per non parlare del-
lo stilista Ermanno Scervino con 
il grande evento dinner e fashion 
show in una location dalla vista 
mozzafiato… tutti i brand prota-
gonisti della moda internazionale 
Born in Florence che hanno voluto 
celebrare la propria città con even-
ti in luoghi simbolo di una Firenze 

conosciuta ma non in tutti i suoi se-
greti più sorprendenti. E poi la nuo-
va illuminazione del Ponte Vecchio 
donata da Stefano Ricci. In più, la 
speciale partnership con BoF – The 
Business of Fashion – con il proget-
to online Meswear Hub, dedicato ai 
30 migliori menswear retailer, che 
verrà lanciato il primo giorni di Pit-
ti Uomo. Da non tralasciare l’exhi-
bition firmata Braccialini con il rac-
conto della storia di questa antica 
maison attraverso le sue borse e per 
i più giovani il talentuoso Marcelo 
Burlon con la sua sfilata Country of 
Milan.
Parlando dei numeri non si può 
non notare le oltre 30.000 presenze 
con una crescita del 5% dei buyer 
che sono arrivati a quota 19.000 e 
tra questi i compratori italiani han-
no messo un segno a +8% che in 
un momento storico ed economico 
come questo, fa ben sperare per il 

nostro paese. Si tratta del miglior ri-
sultato delle ultime edizioni estive, 
dovuto al costante progredire dei 
compratori esteri (+2% nei numeri 
dei negozi a questa edizione, in arri-
vo da un sempre maggior numero di 
paesi dai 5 continenti, per un totale 
di oltre 7.700 buyer), ma anche - fi-
nalmente - a una confortante ripre-
sa del mercato italiano, che registra 
addirittura un +8% delle presenze. 
In totale sono stati oltre 30.000 i 
visitatori complessivi di Pitti Uomo 
e Pitti W arrivati a Firenze nei quat-
tro giorni del salone. 
“Ancora una volta i top buyer in-
ternazionali premiano le caratteri-
stiche speciali di Pitti Uomo – dice 
Raffaello Napoleone, amministra-
tore delegato di Pitti Immagine - 
selezione, qualità, internazionalità, 
completezza e segmentazione atten-
ta delle proposte (sono state 1.165 
le collezioni in mostra a Pitti Uomo 
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e Pitti W, anche questi numeri da 
record!), capacità di rappresenta-
re l’intero universo dell’eleganza e 
della moda maschile, valorizzazione 
del Made in Italy, promozione dei 
brand e dei designer più giovani e 
creativi.  La classifica dei top 20 tra 
i mercati internazionali vede in testa 
la Germania (800 compratori), che 
a questa edizione supera di un sof-
fio il Giappone (799 buyer), segui-
ti da Spagna (582), Gran Bretagna 
(542), Cina (449), Turchia (441), 
Francia (402), Olanda (383), Stati 
Uniti (294), Corea del Sud (284), 
Svizzera (271), Belgio (264), Rus-
sia (221), Austria (175), Portogallo 
(145), Grecia (120), Svezia (108), 
Danimarca (99), Hong Kong (98) 
e Norvegia (90). Accanto a questi, 
hanno messo a segno performance 
in crescita i mercati emergenti o 
di nicchia del Sud Est asiatico, del 
Middle East, delle repubbliche asia-

tiche centrali, dell’Est e del  Nord 
Europa, l’India, il Sudafrica e altri 
paesi africani, il Brasile, l’Australia, 
il Canada, il Messico e altri anco-
ra. Insieme ai compratori anche 
la stampa è aumentata (oltre 600 

giornalisti esteri, da una quaranti-
na di nazioni, e più di mille gior-
nalisti italiani), grazie al richiamo 
worldwide della manifestazione e 
grazie anche al programma specia-
le di ospitalità promosso dal Mini-
stero dello Sviluppo Economico e 
dall’Agenzia Ice.  Anche per Pitti 
W, il progetto espositivo dedicato 
alla moda donna, che alla Fortezza 
da Basso ha presentato le novità di 
75 brand internazionali, sono arri-
vati tanti feedback positivi sia dal-
la stampa sia dai compratori, che 
complessivamente sono cresciuti di 
quasi il 10%.  Pitti Uomo si è con-
fermato ancora una volta come un 
appuntamento storico ma che ha 
voluto rinnovarsi per raggiungere 
un allure ancora più worldwide. Tra 
riscoperta ed innovazione, il prossi-
mo appuntamento sarà dal 13 al 16 
Gennaio 2015.

Erica Trincanato 

Au jour le jour
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MILANO MODA UOMO: LA MODA 
MASCHILE SALE IN PASSERELLA

Cambio destinazione per tutti i 
fashion globe trotter ed addetti del 
settore moda: da Firenze dove si 
è conclusa la manifestazione Pitti 
Immagine Uomo alla città della 
“bela Madunina” per il prosegui-
mento d’attenzione e dei riflettori 
ancora una volta accesi sulla moda 
maschile. Da Sabato 21 a Martedì 
24 Giugno infatti si è tenuta come 
di consueto la Milan Man Fashion 
Week: quattro giorni non-stop 
molto intensi ma sapientemente 
organizzati tra sfilate, presentazio-
ni, eventi e party sparsi per la città 
di Milano.
Ad inaugurare l’inizio della kermes-
se dedicata all’uomo, ma soprattut-
to ai capi che indossa è spettato al 
brand Corneliani, a seguire è stata 
la volta di Ermenegildo Zegna poi 
Christian Pelizzari, Costume Na-
tional ed Homme, 
A spezzare la schedule giornaliera ci 
ha pensato Camera Nazionale della 
Moda Italiana con l’organizzazione 
di un “welcome brunch” per dare 
un benvenuto a tutti coloro che 
sono attivi in questo settore e per 
augurare un buon inizio di lavoro, 
fatica ma anche divertimento.
Nel pomeriggi hanno prosegui- Corneliani
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to MSGM, Andrea Pompilio, Les 
Hommes, John Varvatos, Neil 
Barrett e Versace. In serata è stato 
lo stilista Philipp Plein a lasciare 
tutti a bocca aperta con una sfi-
lata all’insegna delle acrobazie da 
idrojet presso le piscine di Via Car-
lo Botta. Domenica è iniziata con 
la sfilata di Bottega Veneta, a segui-
re Iceberg, John Richmond, Sal-
vatore Ferragamo e Calvin Klein 
Collection. Nel pomeriggio hanno 
seguito Vivienne Westwood, Tod’s, 
Missoni, Daks, Prada e Moncler 
Gamme Blue. La serata è stata con-
clusa dal designer nonché maestro 
d’emozioni Antonio Marras con 
una sfilata ricca di avvenimenti e 

all’insegna dello spirito calcistico 
in aggiornatissimo tema mondiali 
con tanto di giocatori di football 
in un campo da basket trasformato 
per l’occasione in passerella d’ecce-
zione.
Lunedì 23 Giugno è iniziato con 
Diesel Black Gold, seguito da Em-
porio Armani, Ports1961, Guc-
ci, Etro, Andrea Incontri, Canali, 
Dirk Bikkembergs, Fendi, N°21 e 
Tillmann Lauterbach.
Martedì 24 Giugno è stato il gior-
no conclusivo all’insegna dei gran-
di nomi con i gemelli Caten per 
Dsquared2 come prima maison 
della giornata, a seguire Re Giorgio 
con Giorgio Armani, poi Ermanno 

Scervino e Frankie Morello. Rober-
to Cavalli è l’ultimo dei big a sfila-
re seguito dagli emergenti D.gnak, 
Tom Rebel e Julian Zigerli. 
In linea generale la settimana del-
la moda maschile è andata molto 
bene sia per le presenze della stam-
pa e dei fotografi nazionali ed in-
ternazionali sia per il livello delle 
collezioni che hanno sfilato sulle 
passerelle. Ancora una volta Mila-
no si è confermata come una delle 
capitali mondiali della moda che 
vede come protagonista il nostro 
Made in Italy.  Prossimo appunta-
mento con la moda uomo a Gen-
naio 2015.

Erica Trincanato

CanaliEmporio Armani
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Potrebbe essere inserita in un ro-
manzo la storia di Paolo Giora, ti-
tolare del suolificio G&B di Fiesso 
d’Artico. Una storia che inizia più di 
mezzo secolo fa quando Paolo, poco 
più che ragazzo, si recò a imparare 
il mestiere di scarparo presso un ar-
tigiano di Fossò, il paese in cui era 
nato. “Il lavoro mi piaceva – raccon-
ta Paolo – e dopo non molto tempo 
il titolare, ad appena diciotto anni, 
mi promosse capofabbrica. In quegli 
anni si lavorava sodo, non si guarda-
vano orari né giorni festivi. Appena 
tornato dal servizio militare decisi 
però di dare una svolta alla mia vita 
recandomi in Friuli Venezia Giulia 
per tentare la strada del commer-
cio. In quelle zone si era trasferito 
con successo un grossista di olio ali-
mentare di Fossò e l’idea di iniziare 
un’attività di rappresentanza mi en-
tusiasmò. In quegli anni ci si recava a 
vendere porta a porta per le famiglie 
e ricordo che con il furgone macinai 
chilometri su chilometri arrivando 
a proporre i miei prodotti nell’alta 
Carnia. All’inizio le persone erano 
titubanti e sospettose, ma pian piano 
riuscii a conquistarmi la loro fiducia 
tanto che il giro d’affari cominciò a 
darmi grosse soddisfazioni. In pochi 
anni riuscii a costruirmi una casa 
con magazzino a Gemona del Friuli 
e non mi sembrava vero di aver fi-
nalmente raggiunto la felicità dopo 
tanti sacrifici.
Questo fino al 1976, l’anno che se-
gnò terribilmente la mia vita. Stavo 
caricando il furgone per le consegne 
dell’indomani quando, la sera del 6 
maggio alle ore 21 ci fu la terribile 

SUOLIFICIO G&B , INNOVAZIONE 
E QUALITA’ NEL PRODOTTO

Paolo Giora ha iniziato a lavorare in incognito nella fabbrica del cognato: partendo dalle mansioni più umili, ha appreso lo svolgimento di 
tutte le principali fasi di lavorazione. In questi giorni si è spostato nella nuova fabbrica con nuovi spazi e nuovi traguardi da raggiungere
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scossa di terremoto che causò più di 
600 vittime solo a Gemona. La mia 
casa, costruita di recente, fortuna-
tamente resse abbastanza alla scossa 
permettendoci di aver salva la vita, 
ma la caduta del tetto la rese ugual-
mente inagibile. Io e la mia famiglia 
fummo così costretti a trasferirci 
prima in una roulotte e poi in una 
baracca. Furono momenti terribili, 
però non mi persi d’animo. Contavo 
di ripartire al più presto con la mia 
attività nonostante il territorio fosse 
stato letteralmente messo in ginoc-
chio dalle conseguenze del sisma. 
La terribile esperienza, le evidenti 
difficoltà, due figli piccoli e il timo-
re di altre scosse suggerirono a mia 
moglie l’idea di ritornare a Fossò. 
Per me era una decisione difficile e 
sofferta, poiché avevo dei progetti in 
terra friulana. Dopo una lunga ri-
flessione compresi che era più giusto 
assecondare le priorità della famiglia 
e favorii il ritorno ai nostri luoghi 
d’origine. Naturalmente dovevo in-
ventarmi un nuovo lavoro e consi-
derai l’idea di ritornare nell’ambito 
calzaturiero che in quel momento 
andava per la maggiore in zona. Mio 
cognato, che operava sia nel settore 
calzaturiero che in quello delle suole, 
mi propose di lavorare al suo fian-
co nel suolificio. Prima di accettare 
misi in chiaro che volevo imparare 
il lavoro dalla gavetta perché, solo 
così, sarei stato in grado in futuro di 
recuperare la manualità e confron-
tarmi con gli operai al loro stesso 
livello di conoscenza del prodotto. 
In incognito, iniziai dunque il lavoro 
in fabbrica partendo dalle mansio-di Diego Mazzetto/foto di Diego Griggio
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ni più umili, finché, in meno di un 
anno, riuscii ad apprendere lo svol-
gimento di tutte le principali fasi di 
lavorazione. Nacque così il suolificio 
G&B, (Giora e Baldan) nel lontano 
1980 con sede a Fiesso d’Artico in 
via Verona. Con la morte di mio co-
gnato, proseguii nell’attività mante-
nendo inalterato il marchio che, nel 
tempo, iniziò a farsi conoscere posi-
tivamente tra le aziende calzaturiere 
del territorio. Naturalmente la strada 
non è stata sempre soltanto in salita 

e circostanze poco favorevoli, causate 
ad esempio dall’avvento della crisi di 
qualche anno fa, ci hanno costretto a 
dei sofferti ridimensionamenti senza 
mai, però, farci pensare di mollare”. 
E in questa tenacia ha giocato e gioca 
il forte carattere di Paolo che si consi-
dera friulano di mentalità. “Da quel-
la gente ho imparato i fondamentali 
valori della vita – rileva ancora Paolo 
- come il rispetto per il lavoro, l’one-
stà di fondo, lo spirito di sacrificio e 
l’importanza di una stretta di mano 

valida più di un contratto firmato. Il 
fatto poi di aver avuto un’importan-
te esperienza nel commercio mi ha 
insegnato molte cose, tra cui rappor-
tarsi con le persone e sviluppando la 
capacità di saper far di conto, come 
dicevano una volta i vecchi. Tutti 
questi valori li ho in seguito portati 
in azienda cercando di trasmetterli 
anche ai miei collaboratori che con-
sidero parte della mia famiglia tanto 
che alcuni lavorano con me fin dagli 
anni ‘80”.
E di rispetto e di valori nella vita, 
come in azienda, è fermamente con-
vinto anche Alessandro Giora, figlio 
di Paolo, che a fianco della moglie 
Cristina rappresenta la seconda ge-
nerazione. 
“A mio padre devo molto – ci tiene 
a sottolineare Alessandro – senza i 
suoi insegnamenti non sarei quello 
che sono oggi”. Infatti, su esempio 
del genitore, anche Alessandro - clas-
se 1969 – ha iniziato il suo percorso 
in fabbrica dalla gavetta così da per-
fezionarsi su tutte le fasi della pro-
duzione. L’anno 2000 ha segnato per 
lui un momento importante che ha 
messo in risalto il carattere volitivo 
ereditato dal papà. “Un giorno – 
egli racconta – il nostro modellista 
annunciò l’intenzione di licenziarsi. 
Ci crollò il mondo addosso e non sa-
pevamo come far fronte alla perdita 
della sua figura, per noi fondamenta-
le. A quel punto dissi a mio padre che 
volevo prendere in mano io la situa-
zione, nonostante avessi seguito fino 
a quel momento solo la produzione 
e il gestionale. Chiesi a un anziano 
modellista di suole la disponibilità di 
insegnarmi nelle ore serali e, affian-
cato da un altro ragazzo, ho iniziato 
a gestire la modelleria inizialmente 
con qualche timore, ma poi sempre 
con maggiore sicurezza”. E i risultati 
si vedono, quotidianamente. “Essen-
do il nostro un suolificio molto ver-
satile – prosegue Alessandro – siamo 
in grado di produrre con soddisfa-

Alessandro e Paolo Giora
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zione del cliente suole sia monobloc-
co sia fondo chiuso. La nostra linea 
è basata sulla progettazione e sulla 
qualità senza compromessi e le no-
stre idee e capacità sono apprezzate 
dai calzaturifici che hanno scelto il 
nostro prodotto, tra cui numerose 
firme mondiali, presenti con le loro 
aziende sul territorio della Riviera 
del Brenta. L’intenzione è quella di 
crescere sempre più diventando part-
ner di fiducia di una clientela desi-
derosa di poter avere a disposizione 
un prodotto creato con attenzione e 
qualità, sia per le calzature femmi-
nili che per quelle maschili”. E que-
sta volontà di crescita è dimostrata 
anche dalla nuova sede scelta dalla 
G&B per proseguire il suo cammi-
no futuro. Una grande e funzionale 
fabbrica, in zona industriale a Fossò, 
dotata degli impianti più moderni 
e tecnologicamente avanzati la cui 
inaugurazione è prevista per i primi 
giorni di settembre del 2014.

La nuova sede del Suolificio G&B 
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Brasile 
punta 

sul 
dopo 

Mondiali

 di Maurizio De Pra
 Consulenza e formazione finanziaria
 maurizio.depra@fastwebnet.it

Il Brasile ha rappresentato per anni 
una delle realtà più dinamiche nel 
panorama mondiale, passando in 
poco tempo dallo status di Paese del 
terzo mondo a Paese in via di svilup-
po, ricco di materie prime, con un 
basso costo del lavoro, investimenti 
in forte aumento e economia in rapi-
da ascesa. Gli ultimi tre anni hanno 
evidenziato però una forte inversio-
ne di tendenza che ha portato a un 
brusco rallentamento dell’economia 
brasiliana che non lascia intravedere 
una decisa ripresa nel breve periodo.
Le cause del raffreddamento dell’e-
conomia brasiliana non derivano 
solo dalla crisi che ha colpito la mag-
gior parte delle economie mondiali 
a partire dal 2008, ma sono piutto-
sto strutturali e causate dalla crescita 
impetuosa e per molti aspetti fuori 
controllo degli anni precedenti. In 
pratica il Governo e le Autorità bra-
siliane hanno fatto crescere per mol-
ti anni l’economia in maniera disor-

dinata e senza programmare con la 
dovuta cautela le tappe intermedie. 
E come succede nei Paesi in cui l’u-
nico obiettivo delle politiche eco-
nomiche sembra essere la crescita a 
tutti i costi, l’economia si espande in 
maniera disordinata e si creano de-
gli squilibri che prima o poi hanno 
pesanti ripercussioni sull’inflazione, 
l’indebitamento e gli investimenti.
Al momento infatti l’economia bra-
siliana non si trova solamente in una 
situazione di rallentamento generale 
o di crescita meno impetuosa che nel 
passato, ma presenta dei dati preoc-
cupanti dal punto di vista struttura-
le. Gli investimenti aziendali, frenati 
da infrastrutture arretrate e da servi-
zi pubblici inefficienti, sono in calo 
costante, e la quota di investimenti 
privati sul Pil è una delle più basse 
tra quelle dei grandi Paesi emergen-
ti (non arriva al 18%); per contro 
i consumi sono stagnanti, depressi 
dall’inflazione che è arrivata a oltre 

il 6% e che riduce il potere d’acqui-
sto dei salari. In questo scenario, la 
scarsa crescita dell’economia brasi-
liana è frutto dell’imponente spesa 
pubblica, che non serve a finanziare 
nuovi investimenti ma supportare il 
sistema di welfare e la costruzione di 
alloggi popolari.
A tutto questo va aggiunto che la 
Banca centrale brasiliana ha alzato 
per ben nove volte consecutive i tassi 
d’interesse per cercare di tenere sot-
to controllo l’inflazione (portandoli 
a oltre il 10%!).
Nei mesi precedenti i mondiali di 
calcio, arrivati tra timori di blackout 
(la siccità ha prosciugato le risorse 
idriche, principale fonte energetica 
del Brasile) e la speranza che l’af-
flusso di turisti dia una spinta al Pil 
di circa mezzo punto percentuale, 
il governo ha messo in atto diversi 
provvedimenti espansivi di politica 
economica.
In breve è stato varato un piano di 
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sviluppo delle infrastrutture (per 
circa 300 miliardi di dollari); inoltre 
è stata venduta ai privati la conces-
sione delle autostrade, delle ferrovie, 
dei porti e degli aeroporti. Infine 
è stato approvato un pacchetto di 
sgravi fiscali da 10 miliardi di dol-
lari che abbassa il costo del lavoro 
riducendo i contributi sociali e pre-
videnziali a carico delle aziende in 
56 settori industriali. Forse è anco-
ra presto per giudicare l’efficacia di 
queste politiche economiche e fisca-
li, ma i risultati non si sono ancora 
visti.
Vediamo perciò brevemente lo stato 
dell’economia brasiliana conside-
rando un po’ di numeri, iniziando 
dal prodotto interno lordo. Il Pil 
brasiliano, come abbiamo già ac-
cennato, ha rallentato bruscamente 
dopo il +10,7% del 2010, scenden-
do prima al 2,7% del 2011 e poi 
all’1% del 2012, prima di risalire 
almeno in parte nel 2013 (+3% se-

condo le stime). Il problema è che 
a fronte di una crescita dei consumi 
(+2,9% nel 2012) favorita dall’infla-
zione, si è verificata una forte con-
trazione degli investimenti (-3,2%), 
da attribuire soprattutto a un peg-
gioramento delle condizioni genera-
li per gli investimenti esteri, causato 
secondo molti economisti da un ec-
cessivo intervento del governo brasi-
liano nell’economia soprattutto nel 
settore bancario e in quello energe-
tico. Purtroppo il basso livello degli 
investimenti rispetto al Pil genera 
problematiche di natura strutturale: 
in particolare secondo le stime de-
gli analisti per sostenere una crescita 
annua del 4,5% il sistema economi-
co brasiliano dovrebbe registrare un 
livello degli investimenti di almeno 
il 24% del Pil, mentre negli ultimi 
dieci anni tale livello in media è sta-
to del 18%.
Oltre ai provvedimenti di natura fi-
scale, nel corso del 2012 e del 2013 

il Governo brasiliano ha cercato di 
contrastare il rallentamento dell’e-
conomia anche sul fronte moneta-
rio, senza tuttavia ottenere la tanto 
sperata inversione di tendenza. In 
un primo momento la Banca Cen-
trale brasiliana ha messo in atto una 
brusca manovra di riduzione dei 
tassi per stimolare l’economia ormai 
in fase di rallentamento e favorire 
gli investimenti che ha portato a un 
livello minimo record del 7,25% a 
ottobre 2012; tuttavia l’inflazione è 
subito aumentata, così le Autorità 
sono state costrette ad aumentare di 
nuovo i tassi fino all’11% di questi 
mesi per cercare di riportare la cre-
scita dei prezzi entro i target prefis-
sati (intorno al 5%). Grazie a queste 
manovre sui tassi, l’inflazione è ef-
fettivamente rimasta relativamente 
contenuta, oscillando tra il 6,5% del 
2011 e il 5,5% del 2013. 
Va poi notato che gli sforzi del go-
verno per riportare l’economia bra-

Rio de Janeiro
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siliana su un sentiero di crescita 
mettendo in atto politiche econo-
miche espansive hanno avuto come 
controindicazione l’aumento del de-
bito pubblico, utilizzato per finan-
ziare il calo dei prezzi dell’energia e 
l’ambizioso piano di sviluppo delle 
infrastrutture. A livello generale il 
debito pubblico è ancora abbastanza 
contenuto, ma negli ultimi tre anni 
è passato dal 54,2% del Pil del 2011 
al 59% del 2013, con prospettive 
di ulteriore aumento nei prossimi 
anni. Buoni infine i dati riguardanti 
la disoccupazione, attestata su valori 
compresi tra il 5 e il 6%.
Per quanto riguarda il commercio 
estero, i dati relativi alla bilancia 
commerciale confermano il mo-
mento difficile attraversato dal Bra-
sile, con il saldo commerciale che ha 
fatto registrare nel 2012 il più basso 

surplus degli ultimi dieci anni, infe-
riore del 35% a quello del 2011. Il ri-
sultato deludente della bilancia com-
merciale è dovuto principalmente al 
peggioramento degli scambi dovuto 
ai prezzi in discesa delle materie pri-
me in generale e dei materiali ferrosi 
in particolare, e alla caduta della do-
manda di diversi partner commercia-
li, tra cui quelli europei (-7,7% nel 
loro complesso), della Cina (-7%) e 
dell’Argentina (-20,7%).
Nel 2013 l’export totale del Brasile 
è rimasto praticamente invariato ri-
spetto all’anno precedente (-0,03%) 
attestandosi a circa 187 miliardi di 
euro: i principali Paesi clienti del 
Brasile, basandoci sui dati del 2012 
sono stati la Cina (con 32 miliardi di 
euro), gli Stati Uniti (poco più di 20 
miliardi) e l’Argentina (circa 14 mi-
liardi). L’Italia nel 2012 era il deci-

mo cliente del Brasile con un valore 
di 3,5 miliardi di euro.
Sul fronte dell’import, nel 2013 si 
è verificato un aumento dell’8% ri-
spetto al 2012, per un controvalore 
complessivo di circa 190 miliardi di 
euro. I principali fornitori del Brasi-
le sono stati la Cina, gli Stati Uniti e 
l’Argentina, con l’Italia in ottava po-
sizione. A questo proposito va notato 
che nel 2013 il saldo commerciale è 
stato a favore dell´Italia ed è cresciu-
to del 61% rispetto al 2012 grazie 
soprattutto all’aumento dell’export 
italiano verso il Brasile dell´8,3%. I 
prodotti più esportati in Brasile sono 
stati quelli dei settori ad alto conte-
nuto tecnologico (settori automotive, 
della meccanica di trasmissione, delle 
apparecchiature di imballaggio e me-
dicinali) e del settore della moda e 
del lusso.

Brasilia
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MACCHINA TINGIBORDO
per finitura all’acqua

In vendita esclusiva da Federico Lovato - tel. 041466334

NOVITA
’

via julia,1/3
35010 perarolo di vigonza (pd) 

tel. 049 8935666 
www.delbrenta.com 
info@delbrenta.com

Per informazioni www.lovatorforniture.it
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ADESIVI A SOLVENTE: Artiglio-Specol
Rn 27 oro - Autofix - Eurokoll

ADESIVI ALL’ACQUA: Aquaprene -Sevea
Specoplast - Aquasintex

RIPARATORE PER CAMOSCIO

In vendita esclusiva da Lovato Federico
tel. 041 466334  lovatofed@virgilio.it
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M2M

�� anni di esperienza

precisione 
e tecnologia

 serie..

nel

sono di

taglio pelliTRANCERIA T.EMME2 CAD-CAM
Via VI Strada, 2
Zona Industriale 30030 FOSSO’ (Venezia)
Tel e Fax 041/5170066
www.temme2.it
info@temme2.it
P.iva 02963950270

M2M

TRANCERIA T.EMME2 CAD-CAM Srl
Via VI Strada, 2 Zona Industriale 
30030 FOSSO’ (Venezia) Tel e Fax 041/5170066
www.temme2.it  info@temme2.it

Oltre 30 anni di esperienza nel taglio pelli
Precisione e tecnologia sono di serie...

Risparmia tessuto!!!
Simulazione di taglio 
e materiale gratuito

ACCESSORI E COMPONENTI
PER L’INDUSTRIA

DELLA CALZATURA

ANTONIO GUADAGNIN & FIGLIO S.r.l.
Via Bruno Buozzi, 22
31044 Montebelluna (Tv)
Tel. 0423/22453 Fax 0423/601954
E-mail: info@guadagninsrl.it

dal 1952

Solettificio Tollin s.r.l.
via Irpinia, 15 - Zona Art. - 35020 Villatora di Saonara (Pd)
Tel. 049640620 e-mail: info@tollin.it - www.tollin.it
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VILLA SELVATICO-DA PORTO 
A CODIVERNO DI VIGONZA

Immersa in uno splendido parco circondato dal fiume 
di risorgiva Tergola, villa Selvatico da Porto a Codiver-
no di Vigonza è frutto del rimaneggiamento di un più 
antico palazzo edificato nel corso del Quattrocento. 
Testimonianze radicate nei secoli riportano che l’antico 
edificio sia sorto sulle rovine di un luogo fortificato di 
epoca medioevale, ma non vi sono certezze a proposito.
Queste notizie si fondano sul fatto che, effettivamente, 
il vicino villaggio di Sant’Andrea e i terreni circostanti 
facevano parte dei possedimenti della famosa e ricchis-

sima nobildonna Speronella Dalesmanini, vissuta nella 
seconda metà del 1100, lasciati poi in eredità allo scel-
lerato figlio Jacopo da Sant’Andrea, collocato da Dante 
nel Canto XIII dell’Inferno tra gli scialacquatori per 
aver dissipato in pochi anni l’enorme fortuna ereditata 
dalla madre.
Al momento non sono state rinvenute documenta-
zioni in grado di chiarire le origini di questa splendida 
dimora, che appare quasi per incanto al visitatore tra 
il verde della campagna, anche se qualche studioso ha 

Villa Selvatico-Da Porto vista dal “brolo”
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ipotizzato il nome dei Frigimelica tra i possibili primi 
proprietari. La famiglia Frigimelica, residente a Pado-
va, fu a partire dal medioevo e per lungo tempo tra le 
famiglie più rappresentative del territorio di Vigonza 
con vasti possedimenti in zona comprendenti il mu-
lino detto delle Quattro Ca’ e detentori del patronato 
della chiesa di Codiverno.
Nei secoli successivi, la villa e i terreni circostanti entra-
rono in possesso di un’altra nobile famiglia padovana: 
i Selvatico Estense. Verso la fine del ‘700 i Selvatico in-
trapresero un significativo restauro e un ampliamento 
dell’edificio, come documenta la scritta “Restauravit et 
auxit A.D. MDCCXCII” scolpita nella lapide posta 
sotto lo stemma dei Selvatico che si trova nella facciata 
nord della villa. La famiglia Selvatico rimase proprie-
taria della villa fino alla metà degli anni ’30 del secolo 
scorso, quando in pochi anni passò di mano per ben 
due volte. Nel 1951, l’antico edificio insieme all’azien-
da agricola circostante fu acquistato dalla famiglia da 
Porto, originaria di Vicenza. Alcuni decenni fa, Anto-

nio da Porto, attuale proprietario, iniziò un’importante 
opera di risanamento e restauro dei vari edifici costi-
tuenti il complesso monumentale, opera che da quel 
momento non si è mai interrotta.
L’interno della villa si presenta molto suggestivo (gra-
zie alla presenza di numerosi cimeli di famiglia, tra cui 
un dipinto che ritrae l’illustre condottiero Ippolito da 
Porto omaggiato dall’imperatore Carlo V per una sua 
impresa militare), con un salone passante a piano terra 
caratterizzato da una notevole altezza. Al centro della 
sala vi sono quattro grandi porte ad arco ognuna con 
mascherone che funge da chiave di volta.  
Al piano mezzanino si accede attraverso una breve scala 
a est e una scala più imponente che conduce anche al 
piano nobile a ovest. Proseguendo sullo scalone ovest si 
giunge al piano nobile, anch’esso con salone passante. 
Tutti gli ambienti mantengono le travature dei solai fi-
nemente decorati alla “Sansovino”.
Sul lato ovest si sviluppa un corpo più basso del princi-
pale probabilmente costruito in un momento successi-

Ippolito da Porto (a cavallo sulla destra) 

omaggiato dall’imperatore Carlo V (in 

primo piano) per una sua impresa
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vo, destinato un tempo a ospitare parte della servitù. Sul 
lato est della villa si sviluppa la barchessa che un tempo 
ospitava le scuderie e alcuni magazzini. Anticamente il 
lato ovest della barchessa presentava delle aperture ad 
arco che furono in seguito tamponate. Altri annessi ru-
stici si trovano a est della barchessa, come pure l’antica 
limonaia della villa, oggi riconvertita a usi abitativi.
L’antica dimora e i suoi annessi sono circondati da una 
peschiera un tempo alimentata direttamente dal fiume 
Tergola che scorre a pochi metri. Il piccolo corso d’ac-
qua interno sfocia nel canale Cognaro che, provenendo 
anch’esso da una diramazione del Tergola, delimita il 
confine della villa e del parco verso nord. Un ponticello 
in mattoni a vista e una grande cancellata antica in ferro 
sormontata dalle lettere ES (Estense Selvatico), costi-
tuiscono l’accesso principale alla villa. Sul lato sud un 
ponticello affiancato da colonne sormontate da statue 
attraversa invece la peschiera per condurre al “brolo” 
(frutteto). Dal punto di vista di una valorizzazione del 
complesso e per rendere sostenibile da un punto di vi-
sta economico il suo gravoso mantenimento (ma anche 
con l’intenzione di renderlo fruibile da un punto di vi-
sta turistico-culturale), nel 1997 la proprietà ha avviato 

un’attività di alloggio agrituristico ospitando turisti da 
tutto il mondo che nel corso del loro soggiorno possono 
apprezzare da vicino quella cultura dell’arte, dell’archi-
tettura e del paesaggio che ha caratterizzato nei secoli la 
Civiltà delle Ville Venete: un bene culturale diffuso che 
contribuisce a rendere unico al mondo il territorio ve-
neto. E per chi avesse la fortuna di incontrare durante 
il soggiorno nelle splendide stanze del complesso mo-
numentale il proprietario Antonio da Porto, o la figlia 
Alessandra, si sentirà raccontare una storia inaspettata 
e sorprendente. Quella del loro antenato Luigi da Por-
to vissuto cinquecento anni fa il quale, per imposizio-
ni dettate dalla famiglia, dovette rinunciare alla storia 
d’amore con Lucina Savorgnan. Luigi non dimenticò 
mai la sua innamorata e scrisse una novella a lei dedicata 
intitolata “La Giulietta”. Dagli scritti di Luigi da Por-
to, qualche tempo dopo un certo William Shakespeare 
trasse ispirazione per comporre quel Romeo and Juliet 
destinato a diventare il capolavoro letterario di tutti i 
tempi. 

Sopra il frontespizio della novella “La Giulietta” di Luigi da 

Porto

Nella pagina accanto il salone centrale della villa
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Produzione e Commercio 
Minuterie Metalliche

“Da oltre 30 anni la commerciale 
al vostro servizio”

EUROMINUTERIE SRL
Via Austria 10/A
35127 Padova Z.I.
Tel. 049.8704170
Fax 049.8704188
www.eurominuterie.com
info@eurominuterie.com
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NOVITA’ ALTER 
ACCOPPIATURA TESSUTI VARI, 

RICAMI E LAVORAZIONI 
A LASER

Via Mattei, 11 
Tel/Fax 049/503215
30039 S. PIETRO DI STRA’ (VE)
e-mail: info@alter-online.com
www.alter-online.com

ACCESSORI E COMPONENTI
PER L’INDUSTRIA

DELLA CALZATURA

ANTONIO GUADAGNIN & FIGLIO S.r.l.
Via Bruno Buozzi, 22
31044 Montebelluna (Tv)
Tel. 0423/22453 Fax 0423/601954
E-mail: info@guadagninsrl.it

CARAMASCHI   S.r.l.
Via L. Mastronardi, sn  
27029 Vigevano (PV) – Italy
Tel +39 0381 83888 
Fax +39 0381 937439
www.caramaschi.net 
info@caramaschi.net

via Fratelli Rosselli, 21
40013 Castel Maggiore - Bologna - Italy
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Affitto ufficio mq 35 zona cen-
trale a Fosso’ (Ve). Tel. 335 
7079070.

Azienda della Riviera del Brenta 
(Fosso’) cerca tagliatore esper-
to. Tel. 335 5321091.

Orlatrice abbigliamento in pelle 
disponibile per lavoro zona Rivie-
ra del Brenta. Tel. 334 8501188.

Tranceria zona Riviera del Bren-
ta cerca tagliatore. Tel. 339 
5982322.

Acquisto stock di pellami, pa-
gamento immediato. Tel. 348 
5253999 (Giuliano). 

Vendo taglierina a controllo nu-
merico per sviluppo taglie, mo-
delli cartone per calzature ecc. 
Usata, ma revisionata, funzio-
nante, cablaggio nuovo marca 
Teseo Snap completa di compu-
ter con programma,  tavola gra-
fica e con licenza canone 2014 
pagata. Disponibilità una set-
timana di tempo. Prezzo tutto 
compreso euro 18.000. Prezzo 
trasporto da stabilire. Chiedere 
di Antonio T. 3356917456.

Ditta di Fossò (Venezia), cerca 
esperto tagliatore in pelle. Tel. 
335 5321091.

Orlatrice abbigliamento in pelle 
disponibile per lavoro anche part 
time. Tel. 334 8501188.

Calzaturificio della Riviera del 
Brenta cerca addetto per il mon-
taggio. Tel. 049 9830468.

Orlatrice con esperienza disponi-
bile per lavoro. Tel. 347 8481700.

Affitto capannoni a Fossò (Ve) 
zona industriale da mq. 300 circa 
info 335 6199719.

Signora con esperienza lavorativa 
presso tacchificio, disponibile per 
lavoro. Info 339 502 8049.

Signora disponibile per impiego 
nel settore calzaturiero zona Ri-
viera del Brenta. Tel. 347 1345062.

Affitto negozio mq. 215 a Fos-
sò (Ve) zona centrale.  Tel. 335 
7079070.

Compro rimanenze di produzio-
ne di para pagamento in contan-
ti. Tel. 335 7079070.

Foderiamo bottoni e fibbie in pel-
le e tessuto. Tel. 041 466334.

Acquistiamo stock di accessori per 
calzature e rimanenze di produ-
zione pagamento in contanti. Tel. 
335 7079070.
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O.ma.ca. srl Unipersonale
Sede Magazzino - Via Capitello, 4 - 37060 Lugagnano di Sona - Verona
Magazzino 2 - Via Lombardia, s/n - 37060 Lugagnano di Sona - Verona

Tel. +39 045 6082376 - Fax +39 045 6082369
        www.omacaitalia.it

O.ma.ca. srl Unipersonale
Sede Magazzino - Via Capitello, 4 - 37060 Lugagnano di Sona - Verona 
Magazzino 2 - Via Lombardia, s/n - 37060 Lugagnano di Sona - Verona 

Tel. +39 045 6082376 - Fax +39 045 6082369 
www.omacaitalia.it

viale dell’industria, VI strada, 13
35023 bagnoli di sopra (PD)

tel. 049-9535267 - fax 049-9535352
info@stampeviolato.com - www.stampeviolato.com 

• depliants  • cataloghi aziendali • poster 

• riviste • packaging • brochure 

Macchina per applicare 
strass termoadesivi
In vendita esclusiva da FEDERICO LOVATO

tel. 041466334 lovatofed@virgilio.it

In vendita esclusiva 
da Federico Lovato 

tel. 041466334

PELLICOLA PROTTETIVA 
PER PELLAMI E TESSUTI

in vendita su 
www.lovatoforniture.it



SPAZZOLATRICE PORTATILE

In vendita esclusiva 
da Federico Lovato 
tel. 041-466334 
www.lovatoforniture.it

Taglio Pelli

MARRAFFA MARCO
Taglio pelli manuale, a trancia e CAD

Taglio Pelli MARRAFFA MARCO
Via Marzabotto, 69 - Tel. 041/4196552
LUGHETTO di CAMPAGNA LUPIA (VE)

A.M.S. Group SAS
ViA Sile, 37 - 31033 CAStelfrAnCo V. (tV)
t. 0423 1950505 - WWW.AMSGroup.it






